
UN DILUVIO DI APPLAUSI e un voto al-

l’unanimità, nella grande sala a due passi dal

Cremlino dove campeggia lo slogan «Insie-

me vinceremo». Ci sono tutti gli ingredienti di

un’incoronazione: Pu-

tin prende le redini

del partito putiniano

per ragione sociale,

per i prossimi quattro anni sarà
presidente di Russia Unita, una
carica introdotta ad hoc con un
emendamento allo statuto al IX
Congresso del partito. E sarà an-
che premier, come più volte an-
nunciato, di qui a pochi giorni
quando il neoeletto presidente
Dimitri Medvedev presterà giu-
ramento il prossimo 7 maggio.
Putin leader del più forte partito
della Russia, che controlla i due
terzi della Duma, la camera bas-
sa del Parlamento, sarà un capo
delgovernoconunapropriaba-
sepolitica,qualcosadimoltodi-
versodalla figuradelpremierco-
me è stata finora, chiamata a ri-
spondere solo al presidente.
Semmaidovesserocrearsicondi-
zioni di attrito con il fidato Me-
dvedev, Putin avrà una leva po-
tente per condizionarne l’azio-
ne: alla Duma ha una maggio-
ranza sufficiente a cambiare la
Costituzione e le regole del gio-
co, oltre all’ipotesi di avviare
l’impeachment. L’investitura
del partito oggi gli dà anche for-
malmente il giusto spessore per
quel ruolo di «leader nazionale»
che lo stesso capo del Cremlino
in questi mesi ha accreditato
per sé e che ieri echeggiava al
Congresso di Russia Unita in un
cdintitolato«PerPutin»,unacu-
riosa miscellanea dove Gorba-
ciov e Solgenitzin si mescolava-
no al presidente ceceno Ka-
dyrov nell’elogiare il presidente
uscentecomepatrimonionazio-
nale.
«Accetto l’invito del partito. Vi
ringrazio per questa decisione,
abbiamo ancora molte cose da
fareassieme.Nonpossiamodor-
mire sugli allori», ha detto Pu-
tin, che finora come presidente
non era neppure iscritto a Rus-
sia Unita, per evitare di essere
identificato con una sola parte
politica. Un’accortezza che non
hamai superato lapura formali-
tàe che non gli ha impedito alle

elezioni politiche del dicembre
scorsodipresentarsi comecapo-
lista di Russia Unita. Il neo-lea-
derdipartitohacomunquepro-
messo di fare pulizia, allonta-
nando«lepersonecheperseguo-
nosoltanto i lorointeressi evan-
taggi personali».
Presente all’investitura di Putin
ancheil suosuccessorechehari-
fiutato di aderire al partito, con-
siderandola una decisione «pre-

matura»persé, inquantoprossi-
mo capo dello Stato. Medvedev
peròhadettodiconsiderare«lo-
gica ed opportuna» la nomina
diPutina leader diRussiaUnita.
«In sostanza, è già da tempo il
capo informale del partito - ha
dettoMedvedev-esonoconvin-
to che ufficializzare la carica raf-
forzerà la cooperazione fra
Cremlino, governo e parlamen-
to. Servirà anche a spingere lo
sviluppodegli istitutidemocrati-
ci della società».
I detrattori di Putin evocano
l’era del Pcus, quando il capo
delpartitoera il leaderdelPaese.
Quello che temono gli analisti è
che il tandem,conunruolocosì
forte di Putin alla Duma, rischi
di snaturare il sistema politico e
di creare instabilità, perché sulla
carta lamaggior partedelpotere

siconcentranellemanidelpresi-
dente.Preoccupazionicheaffio-
rano anche sulla stampa russa,
ma c’è anche chi legge in questi
eventi l’inizio di una trasforma-
zione in senso parlamentare del
sistema politico russo. Per Oleg
Morotsov, vice-presidente della
Duma, i cambiamenti in corso
produrrannodiquiaquattroan-
ni ad «un governo di partito».
Se una cosa è certa è che sceso
dallapoltronapresidenziale,Pu-
tin resterà ben saldo al potere.
La stampa scandalistica annun-
cia anche cambiamenti nella
sua vita sentimentale, secondo
ilMoskovskijKorrespondentin-
sieme al mandato presidenziale
sarebbe arrivato a scadenza an-
che il matrimonio con Ludmila
e Putin potrebbe sposare una ex
ginnasta passata alla politica, la
25enneAlina Kabaeva, giàcam-
pionessa olimpionica e oggi vi-
cepresidente della Commissio-
ne per la politica giovanile di
Russia Unita.
Domani intanto Putin sarà in
Italia ospite di Silvio Berlusconi
inSardegna,di ritornodaunavi-
sita inLibia.Siparleràdi«coope-
razione italo-russaedellepoten-
zialità per svilupparla».

■ di Umberto De Giovannangeli

Il nuovo e il vecchio presidente russo: Medvedev e Putin. Sotto la ginnasta Alina Kabaeva Foto di Dmitry Lovetsky/Ap

Per la stampa
scandalistica sarebbe
prossimo a sposare
una ex ginnasta
di 25 anni

Il Congresso
del partito
lo ha acclamato
presidente
all’unanimità

Israele nega a Carter il visto per incontrare Hamas a Gaza
Il Nobel per la pace vede i rappresentanti integralisti a Ramallah e depone fiori sulla tomba di Arafat

«AVREI VOLUTO visitare

Gaza, ho chiesto il permes-

so, ma ho ricevuto risposta

negativa»: Striscia sbarrata

per Jimmy Carter. È lo stes-

so ex presidente Usa a rive-

larlo. «Forse esisteancora il modo
di aggirare l'ostacolo - ha aggiun-
to -. Ancora non lo so». Carter,
che è in visita nella regione e che
èstatoaccolto inIsraelecongran-
de freddezza per sue prese di posi-
zioni ritenute ostili allo Stato
ebraico, si è recatoaRamallahdo-
ve ha deposto una corona di fiori
sulla tomba del «mio caro amico
Yasser Arafat» - cosa che il presi-
denteGeorgeW.Bushavevainve-
ceevitatodi fare - e si è incontrato
col premier palestinese, Salam
Fayyad.
Carter ha affermato che Israele,

dopo la conferenza di Annapolis,
nel novembre scorso, non ha te-
nuto fede ai suoi impegni, non
ha cessato le costruzioni negli in-
sediamenti ebraici e non ha ri-
mosso nemmeno un posto di
blocco in Cisgiordania.
A Ramallah Carter ha pure avuto
un colloquio con Naser al-Shaer,
ex vice premier nel primo gover-
noformatodaHamasdopolavit-
toria nelle elezioni del 2006. In
precedenza Carter aveva detto
cheera sua intenzione andarean-
che a Gaza ma che il permesso gli
era stato rifiutato, senza precisare
da chi. Fonti al seguito della sua
delegazionehanno dettoche il ri-
fiutoèstatodi Israele,checontrol-
la i valichi di confine con la stri-
sciadiGaza.L'expresidenteepre-
mio Nobel per la pace ha ribadito
di essere arrivato nella regione
noncomenegoziatoreomediato-
re ma semplicemente per comu-
nicare «ai leader degli Stati Uniti»

ciò che gli diranno i leader della
SiriaediHamas.Carterhasuscita-
to l'iradi Israele per il propositodi
andareaDamascoper incontrarsi

con Khaled Mashal, uno dei mas-
simi leader di Hamas, e per aver
pure definito in un suo libro l'oc-
cupazioneisraelianainCisgiorda-

nia «un sistema di apartheid».
InIsraeleèstatoricevutodalpresi-
dente Shimon Peres ma non dal
premier Ehud Olmert, che per
questo motivo è stato criticato
dal quotidiano Haaretz. Il giorna-
le ha ricordato che 30 anni fa fu
Carter a propiziare gli storici ac-
cordi di pace con l'Egitto in cui
Israele, e tra l'altro si impegnò a
garantire«unapienaautonomia»
ai palestinesi dei Territori. In que-
stidecenni,affermaHaaretz, è sta-
ta invece sviluppata la colonizza-
zione ebraica. «Israele ha già di-
menticatoquell'impegno-nota il
giornale - ma Carter ricorda». Per
quegli accordi di pace, conclude
Haaretz, Carter si meriterebbe in
Israele«untrattamento dare, vita
natural durante».
La realtà, però. è un’altra. Emble-
matico è il fatto che Carter non
ha beneficiato di alcuna misura
protettiva da parte dello Shin Bet
(sicurezza interna) quando l’altro
ieri mattina l’ex presidente Usa
ha voluto visitare la la città israe-

liana di frontiera di Sderot, spesso
oggetto di attacchi di razzi. Fonti
statunitensi hanno riferito alla
stampa locale che è molto insoli-
tocheunapersonalitàdelsuoran-
go non venga protetta durante la
visita in Israele dalla «security lo-
cale». Durante la visita a Sderot
Carter ha definito «un crimine» il
lanciodi razzi da partedeipalesti-
nesi verso la popolazione civile
israeliana e ha confermato che
cercherà di favorire un cessate il
fuoco. Cercherà inoltre di propi-
ziare uno scambio di prigionieri
che includa la liberazione di Ghi-
lad Shalit, il soldato ostaggio di
Hamas dal 2006. La Casa Bianca
dalcantosuoharibadito l’opposi-
zione al piano dell'ex presidente
Usa di incontrare a Damasco,
KhaledMeshaal.Carter«nonrap-
presenta gli Stati Uniti in questi
incontri e il presidente Bush non
approva che abbia conversazioni
con Hamas», ha affermato la por-
tavoce della Casa Bianca, Dana
Perino.
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Raffica di attentati kamikaze
Oltre sessanta i morti, 12 sono bimbi

RAPPORTO AMNESTY

Cina, a morte
22 condannati
ogni giorno

Ancora Putin dopo Putin
Sarà premier
e leader di Russia Unita
I tabloid gli attribuiscono nuove nozze
Domani sarà in Italia da Berlusconi

■ di Marina Mastroluca

Una morte orribile, dentro una
costruzione trasformata dalle
fiamme in una camera a gas,
tra le urla dei genitori e dei soc-
corritori, impotenti testimoni
della strage avvenuta in una
scuola dell’Uganda. Così sono
morte 19 bambine africane e
due adulti. È successo l’altra
notte a pochi chilometri dalla
capitale Kampala. Il bilancio
potrebbe essere aggiornato,
molte famiglie stanno ancora
cercando i loro figli tra le mura
bruciacchiate del dormitorio.
Le autorità dell’Uganda stanno
cercando di chiarire le cause
del rogo; ieri la tesi prevalente

sosteneva che le fiamme sono
state causate da un braciere ac-
ceso dentro una delle camera-
te, ma pare che l’incendio sia
scoppiato in tre punti diversi e
in pochi istanti e ciò impedisce
di escludere l’ipotesi del dolo.
La tragedia è avvenuta ieri sera
intorno alle 22 (le 21 in Italia)
nelcollegiodiBuddoJuniorge-
stito da alcuni frati missionari.
La scuola gode in Uganda di
buona fama ed è considerata
unadellemiglioridelpaeseafri-
cano. Gli alunni dormono al-
l’interno dell’istituto, i maschi
vengono divisi dalle femmine.
I piccoli ospiti della scuola dor-

monosuddivisi in treedifici.Le
bambine, tutte tra i nove e i 12
anni, stavano dormendo in
unodei tre edifici. I custodi era-
no soliti chiudere a chiave la
porta lasciando lepiccole ospiti
all’interno. Questa misura, che
veniva adottata per evitare in-
trusioni nel dormitorio, si è pe-
rò rivelata fatale. Quando l’in-
cendio si è diffuso i primi soc-
corritori accorsi hanno trovato
laportachiusa.Dentro ildormi-
torio la tragedia si è consumata
in pochissimi istanti. Le parti
in legno hanno preso fuoco,
sprigionando un denso fumo
chehasoffocato lepiccolealun-
nedellascuola.Alcunisoccorri-
tori hanno preso asce ed altri

oggetti ed hanno tentato di ab-
battere la porta, ma era ormai
troppotardiquandosonopene-
trati. Le 19 bambine sono mor-
te soffocate e divorate dalle
fiamme. Molti corpi sono stati
trovati carbonizzati, alcuni era-
no completamente inceneriti.
I soccorsi sono arrivati abba-
stanzacelermente,mail tentati-
vo di salvare le bambine si è
svolto nel caos. Due persone
che partecipavano a loro volta
all’opera di soccorso sono state
colte dalla nube di fumo ed
hanno perso la vita. I vigili del
fuoco sono riusciti a salvare al-
cune bambine che sono state
portate negli ospedali della zo-
na.Ancora ieriseraalcunealun-

ne mancavano all’appello; la
madre di una di loro è stata vi-
sta aggirarsi tra i ruderi dell’edi-
ficio distrutto dall’incendio.
L’ipotesi prevalente è che si sta
trattato di una disgrazia, sep-
pur determinata da un errore
umano (la chiusura notturna
della porta).
Unatragediaanalogaèavvenu-
ta due anni fa. nel marzo 2006,
in una scuola islamica situata a
FortPortal, acirca300chilome-
tridallacapitaleKampala.Mori-
rono dodici alunni e alunne
dell’istituto. In quella occasio-
ne le autorità stabilirono che il
rogoerastatooriginatodaalcu-
necandelecheeranostateacce-
se dagli stessi alunni.

Uganda, 19 bambine arse vive nel dormitorio della scuola
L’incendio è scoppiato nella notte, le alunne erano chiuse a chiave all’interno. Carbonizzati anche due soccorritori

Jimmy Carter rende omaggio alla tomba di Arafat a Ramallah Foto di Atef Safadi/Ap

BAGHDAD L'Iraq ha vissuto una
giornata di fuoco come non se ne
vedevano da tempo e che sembra
segnalare l'inizio di una nuova of-
fensivadapartediAlQaeda:alme-
no 60 morti e un centinaio di feri-
ti sono il bilancio ancora «provvi-
sorio» di una raffica di attentati
suicidi messi a segno soprattutto
nelle zone sunnite nel centro del
Paese. Poche ore prima, il fanto-
matico Abu Omar al Baghdadi,
emiro dello Stato islamico in Iraq
formatodagruppiterroristi sunni-
ti sotto la guida di al Qaeda, aveva
esortatovia internet i suoi sosteni-
tori a continuare la jihad, la guer-
ra santa. L'attentato più devastan-
te è stato compiuto nella città di
Baquba, 60 km a nordest di Ba-

ghdad: un attentatore suicida ha
fatto esplodere la sua autobomba
tra la sede del governatorato della
provincia di Diyala e il tribunale.
Risultato, almeno 43 persone - tra
cui 18 donne e 12 bambini - sono
morte,e80altre sonorimaste feri-
te,molte inmanieracritica.«Èsta-
to l'attacco più devastante nella
provincia di Diyala dal 2003», ha
detto il col. Mohammed Abbas,
dell'esercito iracheno.
E attentati letali ci sono stati an-
cheaBaghdad,Mosule soprattut-
to Baquba, capoluogo della pro-
vincia di al Anbar, dove un ka-
mikaze ha innescato la sua cintu-
ra esplosiva in un ristorante affol-
lato, uccidendo almeno 13 perso-
ne e ferendone altre 15.

LONDRA La Cina esegue in me-
dia22condanneamorte algior-
no: lo afferma Amnesty Interna-
tional nel suo rapporto sulla pe-
na di morte nel 2007, chieden-
doaipartecipantialleOlimpiadi
di Pechino 2008 di far pressione
sul regime per l'abolizione della
pena capitale. «Primo Paese per
le condanne a morte, la Cina ha
lamedagliad'oroper leesecuzio-
ni. Secondo stime attendibili, la
Cina mette a morte in segreto
circa 22 detenuti al giorno. Da
qui ai Giochi olimpici, saranno
stati 374», ha dichiarato la diret-
trice dell'organizzazione per i di-
rittiumani inGB,KateAllen,ag-
giungendo:«Tutti coloro che sa-
ranno coinvolti nei Giochi do-
vrebbero fare pressione sulla Ci-
na affinchè riveli i numeri dell'
usodellapenacapitale,perchèri-
duca il numero di circa 60 reati
per cui è prevista, e si diriga ver-
so l'abolizione».
SecondoAmnesty,nel2007il re-
gimediPechinohamessoamor-
te almeno 470 persone, ma que-
stosecondogli scarsidatipubbli-
ci: per l'organizzazione sarebbe-
ro circa 8.000 le condanne ese-
guiteognianno. Il rapportoDea-
th Sentences and Executions in
2007 afferma che nel mondo al-
meno 1.252 persone sono state
giustiziate nel 2007, in 24 paesi
(ma si teme siano moltissime di
più), mentre le condanne pro-
nunciate sono state 3.347 in 51
paesi. Circa 27.500 persone so-
noattualmentenelbraccio della
morte. L'organizzazione espri-
me grave preoccupazione per
l'aumento delle esecuzioni non
solo in Cina, ma anche Mongo-
lia, Vietnam, Iran, Arabia Saudi-
ta e Pakistan. L'88% di tutte le
condanneamorteèstataesegui-
ta in cinque paesi: Cina, Arabia
Saudita, Iran, Pakistan e Usa.

■ di Toni Fontana
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